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Rlceuimento de gli Ortaggi , che fa la Santità dì 
Noftro Sig.VRBANO Vili. 

E Sfendo che il Sig. Baron Mattias GallaiTo Plenipotenzia- 
rio, e Commiflario generale di Sua Maeftà Cefarea , & 
il Sig. di Toiras Marcfcial di Francia , e Luogotenente 
generale di Sua Maeftà Chriftianirtìma in Italia ì & il Sig di 
Scruicn Configliero , c Sccretario di Stato, ambi Ainbafcia- 
tori ftraordmari j della detta Maeftà Dichiarinole fra loro 
reftano accordate , concertate , & appuntate tutte le diffe- 
renze, che potcuano haucre per le cofe comprefe nel capito- 
lato di Chcrafco fotto li fei d'Aprile, & laggiuftamenro fot- 
toferitto fottoil prefente giorno in elTecutione della Pace 
d'Italia, di modo, che più non rimane loro alcun punto d ac- 
cordare, & aggiuftare per le fudette cofe; Ma folo refta me- 
diante la rcftuutionc delle Piazze di venire alfefecutionc 
fincera de i capitolati fra eili ftabiliti, & accettati . 
Per tanro richiedono, e pregano Sua Santità di accettare in fu a 
mano gli Ortaggi , che hanno ftabilitodi dare per l'allìcura- 
mento nella detta reftitutione delle Piazze ritenute da Sua-» 
Marftà Cefarea, cioè di Canneto, Porto eMantoua; ed'Aui- 
glana, Sufa, e Pinerolo ritenute da S. M. Chriftianirtìma . 
Dicniai andò i detti Signoti Plenipotentiari j, che gli Ortaggi da 
darfi alla Santità Sua non deuono in modo alcuno effer cau- 
tione per la rertitut ione de* Partì , Forti, ò Luoghi occupati 
nella Rhetia,VaItellina, e Contado di Chiaucnna,per li quali 
hanno pigliato ficurezzaà parte, fi come tanpocodi Bnche- 
raggio; mà folo per le fei Piazze cfpreflc di fopra, e per eflcr 
quefta la mente de* fudetti Signori Plenipotcntiarij , hanno 
fortoferitta la prefente di propria mano . 
Dat. in Chcrafco li 1 9. Giugno 1631. 

M. Galaflb. Toiras. Seruien. 



RICEVIMENTO DE CU OSTAGGI, 

che fa la Santità di N olirò Signore . 

V-&B4H0 Vili. 
Per retfècutione della Pace in Italia. 

Sfendo la Santità Sua condefeefa in riguardo 
della pubhca quiete, e beneficio della Chri- 
ftianirà àriceuerein fua mano gli Ortaggi, 
acciò mediante la detta recetnone podio 
quanto prima effettuarli la Pace già conclufa, c fai 

Quindi è , che ii Signor Baron Mattias Galaflo Plenipo- 
tentiario, e Comiffirio Generale di Sua M ietta Ce. 
farea,& il Signor di Toiras Marefcial di Francia,e Lue - 
gotenente Generale di £ua Maeftà Chriftianiffima in, 
Italia, e il Signor di Seruien Configgerò , e Secretano 
di Stato, ambo Ambafciatori delladetta Maeftà,con- 
uengono , e reftano fra di loro d'accordo di dare ali v 
SantitàSua per Ortaggi; cioè dalla parte di Sua Mae- 
ftà Cefarca il Signor Caualiero Piccolomini Camene- 
ro, e Colonello di mille Carozze di detta Maeftà,il Si- 
gnor BaroneGiouan Battifta Chiefa Colonnello d'in- 
fantaria,e il Signor Vifconte Vvifleben Camericro, e 
Colonello di detta Maeftà , e da quella di Sua Maeftà 
Chriftianifllma il Signor Marchcfe di Tauanes Mare- 
fcial di Campo, il Signor Marchefe dfNerettan Co^ 
lonello dVn Reggimento, & il Signor Baron d'Aigue- 

bona 



bona Colonello d'vn Reggimento , c Gouernatorci 
di BrianzoncperSua MielU Chriftianiffima* ma pe- 
rò con Pinfrafcitte dichiarationi, e conditioni , fenza 
le quali la Santità Sua non haueria accettato f i fu ietti 
Oihggi. 

ChcSua Beatitudine non debba riceuerli, ne impegnar- 
fi, nè obligarfi in alcuna maniera per la rcltitutione 
de Forti, ò Patti di Valtellina, di Khetia, e Contado 
di Chiauenna, fi che la reltitutione,ò quallì voglia dif- 
pofitionedi quelli Pa/fi, Forti,^ Luoghi de'Gnfoni, c 
di Valtellina,© Chiauenna non fé incendino per alcun 
irioidoirtjaginabilecofriprcfi, nèhauutiin confiderà- 
tioncin quella accettàtione, chela Santità Sua fi defli 
fopradetti Oftaggijdel che li detti Signori Plcnipoten- 
tìarij fi chiamano contenti,hauendop«gliatoperquel- 
li altre ficurezze feparatamente nell'aggiultamento 
dell' altre cofe fegnate il prefente giorno . 

Si comeparimenteconuengono, che il dare, ò riccuerdi 
detti Ollaggi non fia tampoco per la rellitutione di 
Éricheraggto;ma folo per la ficurezza della reftiiutio- 
neda farfi da Sua Maelta Chriftianiflìna, e fuoiMi- 
niltri delle Piazze d'Auigliana, S afa, e Pmerolo ; e da 
SuaMaeftà Cefarca, ciao Min iftro di Caneto, Porto, 
eMantoua. 

Che Sua Beatitudine non s* intenda hauer per riceuuti 
gli Oftaggl , nè debba efler tenuta alla cullodia di cf- 
fi , fe non dopò , che effettiuamente fi fiano condot- 
ti , e confegnati in mano di chi deputerà la Santità 
Sua dentro lo Stato Ecclefiaftico 3 cioè nelle Marine 
" di 



di Roma in Ciuita Vecchia , ò altro fcalo, che parerà 
a Sua Beatitudine , talché la condotta di'eAì, e la fi- 
curczza della condotta fino alla fudetta confegna^ 
ipetti onninamente alle parti, & effe ne habbino il 
penfiero. 

Che h detti Oftaggi debbino fare in Ciuita Vecchia nel- 
la Rocca, ò dòue più parerà à Sua Beatitudine la^ 
Quarantena,che farà giudicata conueniente per li fof. 
petti delContaggio ; e poi fi transferiranno à Roma 
dentroCaltei Sant Angelo, ò in altro luogo ad arbi- 
trio di Sua Beatitudine. 

Dichiarano in oltre efpreffa mente i detti Signori Pieni- 
potentiari;, econuengono, che la Santità Sua non. 
polla, ne debba entrare ad arbitrare, difeutere, nè tan- 
pocoeftrag udicialmente effaminare, nè in qualun. 
que modo pronunciare fopra ladimpimento , ò non. 
adempimento delle parti , ma de fafto , &c ad li: tcram 
render gli Ofiaggi à chi la Santità Sua faprà, che hab- 
bia reftiruire le Piazze, confegnandogli ancora quelli, 
di chi non hauerà rdtituito . E quetta confegna farà 
Sua Beatitudine, non come Giudice , nè in forma di 
giudicio, ma de fa&o,fcnza che p jflì admettere alcu- 

nafcufa^etiamgiuridic^òaltrolegitimoimpedimen- 
to dellaparte, che non hauerà relttuito ; perche così 
fra loro reftanod accordo, Etairhora s'intenderà, che 
la parte habbia adempito, quando alla Santità Sua fa- 
rà inuiatavna Lettera del Sig Duca di Sauoia , e del 
Sign. Duca di Mantoua refpettiuamente , nella quale 
dichiarino efferliftatereftituite le Piazze contenuto 

nella 



nella preferite Scrittura , e di più il contrafegno , con- 
forme laggiuftamento ftabilito . 

Che facendoli la reltitutione delle Piazze tutte in vno 
illeflb giorno , debba elTer tenuta la Santità Sua alla*, 
curtodia de gli Oitaggi,dal giorno, che ne hauerà pre- 
fa la cotifegna fino alti vinti d* Agotto } Et altri quin- 
dici giorni feguenti. 
Madouendofi fare in più volte, farà la Santità Sua tenu- 
ta a cuftodirli fino al primo di Settembre profsimo, e 
per altri quindeci giorni feguenti al detto terminc,ac- 
ciò po(Ta giunger Tauuifo di quello fi farà fatto dello 
fudette Piazze , fpirato il quii termine s'intenda Sua^ 
Santità difobligata affatto del ritenere, e curtodire gli 
Ortaggi, e da ogni impegno, & obligodelja prefente 
Scrittura; & poffa liberamente licentiarli, nè appar- 
tengano più in modo alcunoalla fua cura,ò che fian 
fettituite, òche nò le fudette Piazze per qualunque 
caufa, ò impedimento, che foffeoccorfo; eccetto che 
fe per confenfo delle patti fi richiedeffe la Santità Sua 
di prorogare il tempo;& in tal cafo la proioga non pò- 
trà efTere più che per altri vinti giorni appreflb , & à ri- 
chiella d'ambe le partj^ & s'intenderà concerta eco, 
tutte le riferus e conditioni 5 e limftationi efprefle nel- 
la prefente Scrittura , e non altrimente, & paflato il 
detto termine reftarà IaSantitàSuadifobligata,elibe- 
bera, come fopra. 

E fe à cafo occorrerti ( ilche non fi crede ) cW vna delle 
parti non reftituirtc , Sua Beatitudine farà tenuta di 
confegnare tutti gli Ortaggi alla parte , che haurà re- 

ftituitoj 



reftituito; c glieli confinari ficuri in Cittauecchii, 
ò in altro hiogo dello Stato fcccleiìaltico, doue gli ha- 
uerà riceuuti . 

Le quali cofe turre^promettono Monfignor Pariirt 1( ; & 
& il Sign. Giulio Magrini in nome della Sancita Sua, 
il Signor Baron Galaflo innomediSuaMaelU Ccia- 
rea,& il SignordiToiras,&ulSignordi Seruienin no- 
me di Sua Maefta Chniiiamffiipa; e per f effernàriza, 
hanno fottoferitta la prefente di propria mano* 
Dat. in Cherafco li 19, di Giugno itfji. f 1 
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Ciò. Iac. Ttanzjrolo . 
Galano . 
otras . 

Strtìien. (]M | n ' 

(//#//0 Maurino. 
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